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abstract
Da oltre vent’anni il Comune di Modena investe nella formazione 
GHOOH�LQVHJQDQWL�GL�VFXROD�GHOO¶,QIDQ]LD�GHGLFDQGR�XQD�SDUWH�VLJQL¿-
cativa di ore ai Campi di Esperienza. Alla base dell’impianto for-
PDWLYR�F¶q�OD�¿QDOLWj�GL�IDU�FUHVFHUH�LQVHJQDQWL�FROWH�FKH�VDSSLDQR��
D�SDUWLUH�GD�XQR�VSHFL¿FR�DSSURIRQGLPHQWR�GLVFLSOLQDUH��FRVWUXLUH�
competenze e metodologie trasversali aperte all’interdisciplinarietà 
nell’ottica di un apprendimento globale del bambino. In particolare 
il corso di educazione e conoscenza mette al centro la relazione 
tra azione ed esperienza, conoscenza, linguaggio. I bambini fanno 
consocenza del mondo attraverso il corpo, mediante osservazioni, 
SHUFH]LRQL��D]LRQL�VXOOH�FRVH�DO�¿QH�GL�WUDVIRUPDUOH��,O�OLQJXDJJLR�LQ-
sieme alla rappresentazione dà forma a questa conoscenza e la 
VXSSRUWD�� /¶DSSUHQGLPHQWR� q� SHQVDWR� LQ� XQ¶RWWLFD� FRVWUXWWLYLVWD� H�
quindi anche i progetti nelle sezioni non procedono mai in modo 
unidrezionale, ma in un continuo andirivieni tra risposte dei bambini 
e rilanci delle insegnanti.

1. la formazione in servizio
Voglio iniziare questo mio contributo a partire da una frase di Edgar 
Morin che provocatoriamente afferma che “il vero problema della 
VFXROD�q�FKH�JOL�DGXOWL�VLDQR�DOO¶DOWH]]D�GHL�EDPELQL´��0RULQ���������
6H� FRVu� q� TXDOVLDVL� GLVFRUVR� VXOOD� GLGDWWLFD� H� VXOO¶DSSUHQGLPHQWR�
delle scienze, come di qualsiasi altra disciplina, non può prescin-
GHUH�GD�XQD�SURIRQGD� ULÀHVVLRQH�VXOOD�¿JXUD�GRFHQWH�H�VXOOD�VXD�
IRUPD]LRQH��3URYDQGR�D�GHFOLQDUH��FRVD�YXRO�GLUH�HVVHUH�DOO¶DOWH]]D�
GHL�EDPELQL��VL�SRWUHEEH�GLUH�FKH�TXHVWR�VLJQL¿FD�� LQ�SULPR�OXRJR�
SHQVDUH� D� GHJOL� DGXOWL� LQVHJQDQWL� HG� HGXFDWRUL� FROWL� H� TXDOL¿FDWL��
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FRVWDQWHPHQWH� DJJLRUQDWL�� SURIHVVLRQLVWL� ULÀHVVLYL� FDSDFL� GL� ULSHQ-
sare le proprie pratiche e le proprie scelte didattiche ed educative. 
Questo però richiede un investimento di lungo periodo che non si 
HVDXULVFH�LQ�XQD�VHSSXU�HI¿FDFH�IRUPD]LRQH�LQL]LDOH��PD�SURVHJXH�
con un continuo aggiornamento in servizio. L’impianto formativo ri-
volto alle insegnanti di scuola dell’infanzia e che da più di vent’anni 
LO�&RPXQH�GL�0RGHQD�SHUVHJXH��VL�FRQ¿JXUD��LQ����RUH�DQQXDOL�GL�
DJJLRUQDPHQWR��GL�FXL�OD�PHWj�q�FHQWUDWD�VXL�FDPSL�GL�HVSHULHQ]D��
L’articolazione del progetto si basa poi su alcuni presupposti che si 
possono riassumere in tre punti.
Innanzitutto l’idea di un’insegnante che pur avendo delle conoscen-
ze e competenze trasversali non sia un professionista generico, ma 
specializzato, che sappia approfondire con i bambini un ambito di 
conoscenza con i suoi linguaggi, i suoi riferimenti teorici, i suoi am-
ELWL�GL�ULFHUFD��3HU�TXHVWD�UDJLRQH�RJQL�LQVHJQDQWH�VRVWD�SHU�DOFXQL�
DQQL�LQ�XQR�VSHFL¿FR�GLVFLSOLQDUH�R�FDPSR�G¶HVSHULHQ]D��,O�VHFRQGR�
SXQWR�H�SHU�FHUWL�DVSHWWL�FRPSOHPHQWDUH�DO�SULPR�q�TXHOOR�SHU�FXL��
proprio perché ciascun insegnante si specializza, il  collettivo della 
VFXROD�FKH�q�IRUPDWR�GD�GLYHUVL�GRFHQWL�FRQ�GLYHUVH�FRPSHWHQ]H�VL�
FRQ¿JXUD�FRPH�XQ�WHDP�LQ�FXL�FLDVFXQR�SRUWD�XQ�SURSULR�VDSHUH�H�
una propria conoscenza da condividere con gli altri, attarverso lo 
scambio di idee ed esperienze. 
/¶XOWLPR� DVSHWWR�� LQ¿QH�� q� TXHOOR� FKH� YHGH� LO� FRVWLWXLUVL� GL� XQ� UHWH�
d’insegnanti tra le diverse scuole che si formano dentro ad uno 
VSHFL¿FR�GLVFLSOLQDUH��4XHVWR�UDSSUHVHQWD�XQR��VSD]LR�FXOWXUDOH�LQ�FXL�
VL�DOODUJD�LO�FRQIURQWR�H�OR�VFDPELR�DO�SXQWR�GD��FRQ¿JXUDUH�XQD�VRUWD�
GL�FRPXQLWj�GL�ULFHUFD�D]LRQH�FKH�FRQGLYLGH�ULÀHVVLRQL��VROX]LRQL�SUR-
JHWWXDOL��SHUFRUVL�GL�ODYRUR�DO�¿QH�GL�DPSOLDUH�HG�LQQRYDUH�OD�GLGDWWLFD�
(¶�LQIDWWL�QHOOR�VFDPELR�FRQ�JOL�DOWUL��QHO�ULÀHWWHUH�VWUDGD�IDFHQGR�VXL�
propri percorsi, sulle intuizioni dei bambini, i rilanci che l’insegnante 
può proporre che si va a costruire l’impianto di una didattica ef-
¿FDFH��6L�WUDWWD�GL�ULXVFLUH�D�WUDGXUUH�L�JUDQGL�FRQWHQXWL�FXOWXUDOL�FKH�
GH¿QLVFRQR�O¶LPSLDQWR�GL�XQD�GLVFLSOLQD��LO�VXR�VSHFL¿FR�VDSHUH�QHO�
suo evolversi, in percorsi accessibili ai bambini e nei quali i bambini 
possano sviluppare curiosità, interessi, formulare domande, se-
guire percorsi di ricerca. Questa traduzione che individua ambiti di 
ODYRUR��SUH¿JXUD�SRVVLELOL�SHUFRUVL��DUWLFROD�VSHFL¿FL�SURJHWWL��GLYL-
ene nello scambio tra insegnanti patrimonio comune, esperienza 
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FRQGLYLVD� FKH� q� DQFKH� SXQWR� GL� UL¿HULPHQWR� SUH]LRVR� SHU� FKL� VL�
avvia alla professione per la prima volta.
8Q�SDWULPRQLR�FRPXQH�FKH�QHO�WHPSR�q�DQGDWR�GH¿QHQGR��LQ�PRGR�
non rigido e sempre aperto alla ricerca e a nuovi contributi delle 
PRGDOLWj�GL�ODYRUR�SULYLOHJLDWH��GHOOH�SURSRVWH�SL��VLJQL¿FDWLYH�H�SL��
adeguate, degli ambiti di lavoro per così dire più “rodati”. Così tra 
selezione e ricerca prosegue il percorso di innovazione didattica 
delle insegnanti

2. la didattica delle scienze nella scuola dell’infanzia
3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�³/D�FRQRVFHQ]D�GHO�PRQGR´�L�FRUVL�GL�IRUPD]LRQH�
che sono stati proposti dall’80 ad oggi, prima con la docenza della 
prof.ssa Maria Arcà – biologa, ricercatrice per il cnr- e ora con il pro-
fessor  Federico Corni-hanno proposto ed elaborato un “modo e un 
senso di fare scienze” a partire dalla scuola dell’infanzia che mette 
al centro una certa idea di bambino, di insegnante e di conoscenza.
3URYLDPR�D�GHFOLQDUH�HG�HVSOLFLWDUH�TXHVWH� LGHH�GL� LQVHJQDQWH��GL�
bambino e di conoscenza, partendo da quest’ultima.
/D� FRQRVFHQ]D�� SHU� XVDUH� OH� SDUROH� GL�<HKXGD�(ONDQD�� QRQ� q� ³LO�
dispiegarsi dell’inevitabile” come nella tragedia greca, piuttosto il 
conoscere richiede un approccio epico aperto a pensare che  le re-
lazioni tra le cose, i rapporti di causa effetto, sono in un certo modo, 
PD�QRQ�q�GHWWR�FKH�SRVVDQR�DQGDUH�GLYHUVDPHQWH�
Questa idea di conoscenza comporta per chi si occupa di inseg-
namento ed apprendimento il proporre una didattica centrata non 
sulla ricerca della verità, la risposta esatta, l’evidenza delle dimost-
razioni, quanto piuttosto un atteggiamento di ricerca delle soluzioni 
possibili, uno sguardo sui punti di vista diversi, un procedere più per 
domande che per risposte precostituite.
L’insegnante, partendo da questo presupposto, ha ben chiaro su 
cosa vuole lavorare, dove vuole portare i bambini, ma allo stesso 
tempo procede per domande aperte, pone problemi su cui i bambini 
si possono confrontare, analizza il procedere dei loro pensieri e su 
quelli si inserisce per approfondire, rilanciare, cercare chiarimenti, 
predispone il contesto dell’apprendimento e da quello coglie le oc-
casioni per fare procedere i percorsi di lavoro.
Ecco un esempio tratto da una conversazione tra i bambini di 5 anni 
in una giornata di pioggia mista a neve:
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$OHVVDQGUR��JXDUGDWH�QHYLFD
0DUWLQD��QR��q�SLRJJLD
*LRUJLD��DK�SHUFKH¶�SLRYH�DGHVVR��F¶H¶�XQ�SR¶�GL�QHYH�SHUFKH¶�YLHQH�JLX¶�GDO�WHWWR��
$OHVVDQGUR���DGHVVR�KD�VPHVVR�GL�SLRYHUH��VWD�QHYLFDQGR�SHUFKH¶�FL�VRQR�
GHOOH�SDOOLQH�WRQGH��ELDQFKH��
Marco: no, adesso sta piovendo!

*ORULD��VHPEUD�FKH�QHYLFD��PD�LQ�YHULWD¶�VWD�SLRYHQGR���
&KULVWLDQ��VHPEUD�FKH�SLRYH��PD�LQ�YHULWD¶�VWD�QHYLFDQGR���
VLPRQH��KD�UDJLRQH��SHUFKH¶�LR�YHGR�XQ�SR¶�ELDQFR�LQ�PH]]R�DOOD�SLRJJLD��
(OHRQRUD��SHU�PH�SLRYH��VRQR�G¶DFFRUGR�FRQ�OD�0DUWLQD�
$QQD��KD�UDJLRQH�DOOH�SHUFKH¶�VWD�QHYLFDQGR���
,QVHJQDQWH���PD�DOORUD�VWD�SLRYHQGR�R�QHYLFDQGR"
Martina:  no, piove...

&ODXGLD��SHU�PH�KD�UDJLRQH�OD�0DUWLQD����VL�FDSLVFH�DQFKH�GDOOH�IRJOLH�FKH�
VWD�SLRYHQGR���SHUFKH¶�VRQR�WXWWH�EDJQDWH�H�SRL�SHUFKH¶�VJRFFLRODQR�PROWR���
9LWWRULD���D�PH�VHPEUD�FKH�FL�VLD�LO�YHQWR���
Ilaria: sta piovendo e nevicando... vedo la pioggia e un po’ di neve!

1RRU��VWD�SLRYHQGR�PROWR�H�QHYLFDQGR�SRFR���
$OHVVDQGUR��TXDQGR�F¶H¶�YHQWR�OD�SLRJJLD�YD�FRPH�LO�YHQWR���
0DUFR��LR�VR�FKH�SLRYH��SHUFKp�KR�DVFROWDWR�LO�WHOHJLRUQDOH���
,QVHJQDQWH��PD�DOORUD�q�SLX¶�OD�SLRJJLD�R�OD�QHYH"
$ULDQQD���F¶H¶�XQ�SR¶�GL�QHYH�H�WDQWD�SLRJJLD���
&KULVWLDQ��VWD�SLRYHQGR�WDQWR��F¶H¶�WDQWD�SLRJJLD��SULPD�F¶HUD�XQ�SR¶�GL�QHYH�
in mezzo alla pioggia, adesso no!

Ilaria: adesso non viene piu’ giu’ la neve...

,QVHJQDQWH��SHUFKH¶��VHFRQGR�YRL��F¶HUDQR�VLD�OD�SLRJJLD�VLD�OD�QHYH"
$QQD�� SHUFKp� FRQ� O¶DFTXD� VL� IRUPD� OD� QHYH�� XQ� SR¶� QHYLFD���� H� GHQWUR� OD�
QHYH��FKH�q�IDWWD�FRQ�O¶DFTXD��F¶H¶�OD�SLRJJLD�
$OHVVDQGUR��SHUFKp�XQ�SR¶�GL�SLRJJLD�H�XQ�SR¶�SLX¶�GL�IUHGGR�GLYHQWD�QHYH���
1RRU��H�DQFKH�VFHQGH�OD�SLRJJLD�H�OD�QHYH��SHUFKp�F¶H¶�WDQWR�IUHGGR�H�TXDQ-

GR�F¶H¶�PROWR�IUHGGR�VFHQGH�OD�QHYH��SHUz�QRQ�F¶H¶�FRVL¶�WDQWR�IUHGGR��SHUFKp�
VFHQGH�DQFKH�OD�SLRJJLD��

�6FXROD�LQIDQ]LD�)RUJKLHUL�D�V������������

La discussione in gruppo, il confronto, il difendere le proprie posizio-
QL��LO�FKLDULUH�H�LO�FKLDULUVL�q��XQ�DVSHWWR�IRQGDPHQWDOH�GHOO¶DSSURFFLR�
DOOD�FRQRVFHQ]D��$O�FHQWUR�F¶q�XQ�EDPELQR�FKH�ID�HVSHULHQ]D�GHO�
PRQGR�D�SDUWLUH�GD�FLz�FKH�q�YLFLQR�D�OXL�WRFFDQGROR��PDQLSRODQGR-
lo e trasformandolo.”I bambini elaborano la prima “organizzazione 
¿VLFD´�GHO�PRQGR�HVWHUQR�DWWUDYHUVR�DWWLYLWj�FRQFHUHWH� �FKH�SRU-
tano la loro attenzione sui diversi aspetti della realtà...Toccando, 
VPRQWDQGR��FRVWUXHQGR�H�ULFRVWUXHQGR��DI¿QDQGR�L�SURSUL�JHVWL�� L�
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bambini individuano qualità e proprietà degli oggetti e dei materi-
ali...” (Indicazioni nazionali per il curricolodella scuola dell’infanzia 
e del primo ciclo d’istruzione 2012).
I bambini sono motivati a confrontarsi e a ricercare quando si tro-
vano di fronte a problemi concreti che vivono in prima persona: 
“Come facciamo a fare il fango che abbiamo visto al lago del 
parco?”(Scuola Infanzia Barchetta a.s.2011/2012); “Come faccia-
mo a scartare una caramella?” (Scuola Infanzia San Damaso as. 
������������³&RPH�q�IDWWD�XQD�WURWWROD´"��6FXROD�,QIDQ]LD9LOODJJLR�
Giardino, a.s. 2011/2012).
Da domande di questo tipo prendono avvio percorsi di esplorazione 
di cui i bambini sono protagonisti, ma di cui gli insegnanti non rinun-
ciano a svolgere un ruolo di regia scrupolosa in grado di condurli 
verso approfondimenti sempre maggiori  e a possibilità di astrazioni 
SL��HOHYDWH��$OOD�EDVH�F¶q�O¶LGHD�GL�XQ�EDPELQR�FKH�JLj�D�SDUWLUH�GD�
tre anni ha capacità di astrazione. 
(¶�LO�OLQJXDJJLR�D�VRVWHQHUH�O¶DVWUD]LRQH�HG�q�DWWUDYHUVR�LO�OLQJXDJJLR�
FKH�LO�EDPELQR�q�LQ�JUDGR�GL�PHWWHUH�LQ�IRUPD�LO�PRQGR��GHVFULYHQGR�
OH�UHOD]LRQL�WUD�OH�FRVH��HVSLPHQGRQH��L�FRQFHWWL�HOHPHQWDUL��&¶q�LQ-
fatti un rapporto stretto tra esperienza, conoscenza e linguaggio.

LR�KR�ODQFLDWR�OD�WURWWROD�GDO�EDVVR�H�KD�IDWWR�VXELWR�WDQWLVVLPL�JLUL���OD�WURWWROD�
JLUD�LQ�WRQGR�SHUFKH¶�H¶�URWRQGD���JLUD�VROR�VH�H¶�URWRQGD�SHUFKH¶�VH�QR�QRQ�
VWDUHEEH�VX�H�GRSR�XQ�SR¶�VL�IHUPD�SHUFKH¶�QRQ�KD�SLX¶�³FRUVD´�SHU�JLUDUH�
SHUFKH¶�H¶�PROWR�FKH�H¶�SDUWLWD �VFXROD�LQIDQ]LD�0DUFRQL�D�V������������

Il linguaggio permette di descrivere ciò che si vede e si sente, di 
dare voce alle percezioni. In questi due anni di formazione con 
il prof. Federico Corni ci stiamo accorgendo che pur dentro ad 
XQ¶HVSHULHQ]D�FKH�q�JOREDOH�� L�EDPELQL�VHPEUDQR� LQGLYLGXDUH�SHU�
primi gli aspetti qualitativi delle cose.

$WWLYLWj��VHQWLDPR�FRVD�F¶q�QHO�VDFFKHWWR�VHQ]D�JXDUGDUH��LO�VDOH�JURVVR�
0DWWHR��LR�VHQWR�XQ�SR¶�GL��]XFFKHUR�������IRUVH�q�GHOOD�VDEELD��(¶�GXUR�TXHOOR�
FKH�F¶q�TXL��q�SXQJHQWH
$OHVVDQGUD��q�VDEELD��VH�FKLXGR�OD�PDQL�VHQWR� OD�VDEELD�QHOOH�GLWD��q�UR-

WRQGD��VRQR�WDQWH�FRVH��QRQ�XQD�VROD��6H�VFKLDFFLR�ID�LO�VROOHWLFR
'HQLVH��ID�³�VFKLFFL�VFKLFFL´�QHOOH�PDQL��ID�LO�VROOHWLFR���q�PRUELGR��q�IUHGGR��
PD�QRQ�q�EDJQDWR��+D�OD�IRUPD�GL�IRUPDJJLR�JUDWWXJLDWR
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1LFROH�6�� LR� VHQWR�TXDOFRVD�� VHQWR�XQ�VROOHWLFR�� VRQR� WDQWH�FRVH�TXL��PL�
sembra di sentire delle palline un po’ dure

5D\\DQ��F¶q�TXDOFRVD�TXL��F¶q�ELDQFR��OR�VHQWR�q�ELDQFR��SL]]LFD��q�PRUELGR�
e mi fa un po’ male

0RDG�� F¶q� XQ� SRFKLQR� GL� SDOOH�� VRQR� SLFFROH�� VRQR� GXUH��PL� ID� YHQLUH� LQ�
PHQWH����OR�]XFFKHUR���6FXROD�,QIDQ]LD�0DODJX]]L��D�V������������

Lavorando poi sulle qualità in termini di polarità e osservandone le 
possibili scale, i bambini
costruiscono già a tre anni un’ipotesi di agente e di quantità.

Attività: la spremuta di arance
,QV��VHFRQGR�YRL��SHU�IDUOD�GLYHQWDUH�DQFRUD�SL��GROFH�FKH�FRVD�SRVVLDPR�IDUH"
'DYLGH��DQFRUD�]XFFKHUR
,QV��TXDQWR�QH�PHWWLDPR"
&DUORWWD��GXH�FXFFKDLQL
Lorenzo: tre

6DUD��TXDWWUR
�VHJXHQGR�L�VXJJHULPHQWL�GHL�EDPELQL��YHUVLDPR�TXDQWLWj�FUHVFHQWL�GL�]XF-

FKHUR�GHQWUR�DL�GLYHUVL�FRPSRVWL�
&DUORWWD��TXHVWR�q�XQ�SR¶�GROFLQR
'DYLGH��TXHVWR�q�GROFLRQH
6DUD��q�PROWR�GROFH
Lorenzo: tantissimo!!

,QV��VHFRQGR�YRL��FKH�FRVD�q�VXFFHVVR�DOOR�]XFFKHUR�FKH�DEELDPR�PHVVR�
GHQWUR�DO�VXFFR"
&DUORWWD��q�DQGDWR�WXWWR�JL�
,QV��SURYLDPR�D�YHGHUH��YHUVLDPR�LO�VXFFR�GHO�SULPR�ELFFKLHUH�GQHWUR�DG�XQ�SLDWWR
0LFKHOH��QRQ�OR�YHGR
,QV��FRPH�PDL�QRQ�VL�YHGH�SL�"
&DUORWWD��SHUFKp�GRSR�OR�]XFFKHUR�VL�QDVFRQGH�GRYH�F¶q�OD�VSUHPXWD
0LFKHOH��VL�QDVFRQGH�FRQ�OD�VSUHPXWD
6DUD��q�DQGDWR�YLD
'DYLGH��VL�p�VFLROWR
6DUD��q�DQGDWR�GHQWUR�OD�VSUHPXWD
Lorenzo: sì

'DYLGH���RVVHUYDQGR�FKH�LQ�XQ�ELFFKLHUH�OR�]XFFKHUR�QRQ�VL�q�VFLROWR�LQWHUD-

PHQWH�HG�LQ�SDUWH�q�ULPDVWR�VXO�IRQGR��,Q�TXHVWR�q�ULPDVWR�Ou�GHQWUR�
/RUHQ]R��XQ�SRFKLQR�q�ULPDVWR�QHO�ELFFKLHUH
6DUD��VL�VFLRJOLH���SHUz�SRFKLQR
,QV��VHFRQGR�YRL�FRPH�PDL�TXHVWD�TXDQWLWj�GL�]XFFKHUR�QRQ�VL�q�VFLROWD"
&DUORWWD��SHUFKp�q�WURSSR
�6FXROD�,QIDQ]LD�0DUFRQL�D�V�����������
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,Q¿QH�LO�OLQJXDJJLR�QHOOD�VXD�GLPHQVLRQH�QDUUDWLYD�H�PHWDIRULFD�SHU-
mette ai bambini di esprimere ciò che non si vede, di dare spazio 
DG�XQ¶LPPDJLQD]LRQH�FKH�QRQ�q�¿Q]LRQH�±� LQYHQ]LRQH�GL� FLz�FKH�
non esiste, quanto piuttosto un “passaporto per entrare nella realtà-
legame tra mondo interno e mondo esterno”. 1

/D�PHWDIRUD�FKH�SHUPHWWH�GL�³WUDVORFDUH´�XQ�FRQFHWWR�DG�XQ�DOWUR�q�
ciò che consente ai bambini di cogliere con le immagini del quo-
WLGLDQR�FLz�FKH�q�WURSSR�ORQWDQR�GD�ORUR�SHUFKp�WURSSR�DVWUDWWR��GLV-
tante, inafferrabile se non attraverso una narrazione.

³0DWWHR�&�� ,R�VWDYR�VHQWHQGR� OD� IRU]D�GHO�PXUR�FKH�VSLQJHYR� IRUWH�H�PL�
IDFHYD� FDGHUH� SHUFKp� GHQWUR� DO�PXUR� FL� GHYH� HVVHUH� TXDOFRVD� GL�PROWR�
GXUR���WLSR� GHOOH� IRUPLFKH� FKH� WXWWH� LQVLHPH� VSLQJRQR� H� OR� IDQQR� GXUR´��
�6FXROD�LQIDQ]LD�%DUFKHWWD��D�V������������

In un progetto sul suono i bambini sono invitati a spiegare ciò che 
non vedono. I rumori infatti non sono accessibili con gli occhi, ep-
pure il suono provoca immediatamente un’immagine mentale. Allo-
ra, come facciamo a riconoscere una voce o ad attribuire un rumore 
ad un determinato oggetto? 
Attraverso i segni e la rappresentazione e la relativa spiegazione i 
bambini formulano le proprie ipotesi:

'DYLGH�� LQ� UHDOWj� QHOOD� WHVWD� FL�
VRQR� WDQWL�¿OHWWL�EOX��FKH�VHUYRQR�
tutti per collegare e farmi decidere 

FRVD�IDUH��$OORUD�VL�IRUPD�XQ�SDFL-
XJR�GL�¿OHWWL�EOX�QHOOD�WHVWD��FH�QH�
VRQR�PROWLVVLPL�FKH�FL�IDQQR�SHQ-

sare ed immaginare.

,QV�� KR� FDSLWR� DGHVVR�� $EELDPR�
XQ�VDFFR�GL�¿OHWWL�FKH�FROOHJDQR�LO�
FHUYHOOR�FRQ� OD�PHQWH��(�TXDQGR�
sentiamo dei suoni e dei rumori 

FRVD�VXFFHGH"
'DYLGH��TXDQGR�VHQWR�GHL�UXPRUL��
QHOOH� RUHFFKLH�� YHQJRQR� TXDWWUR�
¿OHWWL��GXH�LQ�RJQL�RUHFFKLR��FKH�PL�
fanno ascoltare tutto.

1. Donata Fabbri all’interno del corso di formazione “Contesti e scoperte”, Modena 
settembre 2011.
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,QV��H�FRPH�VRQR�IDWWL�TXHVWL�¿OHWWL�QHOO¶RUHFFKLR"
'DYLGH��VRQR�¿OHWWL�URVVL��FKH�VL�FROOHJDQR�DO�FHUYHOOR��FRVu�LO�PLR�FHUYHOOR�
può sentire tutti i suoni: il cervello pensa e ascolta e fa fare alla mente tutte 

OH�LPPDJLQD]LRQL��,�GXH�¿OHWWL�URVVL�GHOOH�RUHFFKLH��FKH�VRQR�DUULYDWL�QHO�FHU-
YHOOR��GRSR�VL�WUDVIRUPDQR�LQ�GXH�¿OHWWL�YHUGL��YDQQR�D�¿QLUH�QHOOD�PHQWH�H�PL�
fanno sentire tutto, così suono si trasforma in un pensiero e poi in fantasia.

“I bambini sono esploratori e amano scoprire i segreti” dice Erri de 
Luca, a noi adulti il compito di renedere intrigante quest’avventura 
GHOOD�FRQRVFHQ]D��¿GXFLRVL�QHO�IDWWR�FKH�L�EDPELQL�SRVVRQR�DIIURQ-
tare anche temi piuttosto complessi, addentrarsi in percorsi che mi-
rano a certi livelli di approfondimento, se opportunamente motivati 
e condotti.
$O�FXRUH�GHOO¶LQVHJQDPHQWR�DSSUHQGLPHQWR�F¶q�XQ�GHOLFDWR�H�DO�WHP-
po stesso sostanziale problema di equilibrio tra un “pasticciamento” 
che però non si esaurisce nel solo sperimentare ma diventa anche 
ULÀHVVLRQH�FKH�FROOHJD�H�FRQQHWWH�OH�YDULH�HVSHULHQ]H�LQ�XQ�GLVFRUVR�
ampio, un’insegnante in grado di lasciar procedere i bambini nei 
loro pensieri ed elaborazioni, ma capace anche al momento oppor-
tuno di incanalarli, selezionarli, sottolineare quelli che fanno fare un 
passo in avanti rispetto al percorso di conoscenza, senza timore di 
svolgere la propria funzione d’insegnamento.
Le strade possono poi essere molteplici, come sono molti e diversi 
gli stili di apprendimento e le modalità rappresentative delle proprie 
FRQRVFHQ]H�GD�SDUWH�GHL�EDPELQL�OD�VWRULD�q�XQD�GL�TXHVWH��FRPH�
ampiamente trattato in questo convegno,  ci sono poi le esplora-
zioni, le sperimentazioni, le ricerche, le descrizioni, le drammatiz-
zazioni, le invenzioni, cosi come ci sono bambini che privilegiano 
un linguaggio metaforico, altri sono più analitici, altri ancora più de-
VFULWWLYL��DOFXQL�SUHGLOLJRQR�OD�UDSSUHVHQWD]LRQH�JUD¿FD�FRPH�IRUPD�
per dare voce al proprio pensiero, altri si orientano sull’agire e la 
soluzione di problemi.
/D�FDSDFLWj�G¶LQWHJUDUH�WXWWL�TXHVWL�DVSHWWL�q�FLz�FKH�UHQGH�O¶DSSURFFLR�
alla conoscenza in termini ampi che tengono conto di una comples-
VLWj� FKH� QHFHVVDULDPHQWH� WUDYDOLFD� L� FRQ¿QL� GLVFLSOLQDUL� H� VL� DSUH�
all’interdisciplinarità.
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